
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTI‐
VITA’ ECONOMICHE CONSUMATORI 27 marzo 2014,
n. 56

Bando a favore delle PMI del commercio” appro‐
vato con A.D. 141 del 17.06.2013: approvazione
modulistica.

Il giorno 27/03/2014, in Bari, nella sede di Corso
Sonnino 177

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 7/97;

Visti gli articoli 4 e 16 del D. L.vo n. 165 del
30/03/2001;

Vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del 28/7/98,
concernente “Separazione delle attività di direzione
politica da quelle di gestione amministrativa ‐ Diret‐
tive alle strutture organizzative regionali”;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

In Bari, presso la sede del Servizio Attività Econo‐
miche e Consumatori sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio competente, riceve dal Diri‐
gente dello stesso la seguente relazione:

Con Atto Dirigenziale n.141 del 17.06.2013 pub‐
blicato sul BURP n.84 del 20.06.2013 è stato appro‐
vato il “Bando a favore delle PMI del commercio” in
coerenza con i principi del Programma attuativo
regionale di cui alla D.G.R. 2151/2008. 

Con Atto Dirigenziale n. 253 del 26.11.2013, pub‐
blicato sul BURP n.160 del 05.12.2013, è stata
approvata la graduatoria generale provvisoria dei
progetti ammissibili ai benefici, rinviando a un suc‐
cessivo provvedimento l’approvazione della modu‐

listica da utilizzare per le successive procedure, ai
sensi dell’art.10.4 del suddetto Bando.

In coerenza con le più recenti disposizioni in
materia di innovazione e semplificazione, il bando
ha previsto una procedura telematica per la presen‐
tazione delle domande che ha consentito anche di
avvalersi della banca dati generata automatica‐
mente dal sistema.

Tale processo di dematerializzazione dei flussi
documentali potrà proseguire anche per le succes‐
sive fasi di concessione, accettazione e rendiconta‐
zione del contributo, continuando a disporre della
piattaforma disponibile sul sito 
www.sistema.puglia.it e utilizzando il sistema Dio‐
gene per la gestione delle PEC e dei fascicoli elettro‐
nici.

Per le istanze incluse nell’elenco delle esaminabili
nella graduatoria provvisoria, come da A.D. n.
253/2013, per le quali si è conclusa positivamente
l’istruttoria di merito sull’ammissibilità, congruità,
pertinenza ed organicità del programma di investi‐
mento proposto, potranno essere espletate le atti‐
vità relative alle fasi successive del procedimento
(concessione, accettazione e rendicontazione del
contributo) sempre mediante procedura telematica
attiva sul portale Sistema Puglia nella pagina Bando
Commercio ‐ sezione Procedura Telematica. 

In corrispondenza della propria istanza le imprese
potranno compilare on‐line la modulistica per
ognuna delle fasi successive. Per l’accesso ai dati
della propria istanza l’impresa dovrà utilizzare come
credenziali di accesso al portale le stesse utilizzate
per la fase di inoltro della domanda di partecipa‐
zione al bando.

A completamento della compilazione dei moduli
on‐line il sistema produrrà un documento in for‐
mato pdf con i dati inseriti sul sistema. Il documento
dovrà essere firmato digitalmente dal legale rappre‐
sentante dell’impresa e allegato nell’apposito
campo della stessa procedura telematica.

Si propone, pertanto, di approvare la modulistica
da utilizzare per le fase successive previste dal
bando. Tale modulistica sarà resa disponibile con i
necessari adattamenti sul portale 
www.sistema.puglia.it nella pagina del Bando Com‐
mercio (link attivo nella sezione Bandi in corso) e
consiste in n. 5 modelli come di seguito indicato:
‐ Modulo A: dichiarazione di accettazione dell’Atto

Dirigenziale di concessione delle agevolazioni e di
avvio lavori; 
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‐ Modulo B: schema di contratto fideiussorio per la
richiesta di anticipazione del finanziamento;

‐ Modulo C: richiesta di erogazione saldo del con‐
tributo;

‐ Modulo D:liberatoria del fornitore e attestazione
beni “nuovi di fabbrica”;

‐ Modulo E: richiesta erogazione anticipazione del
contributo:

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
ATTIVITA’ ECONOMICHE E CONSUMATORI

sulla base delle risultanze istruttorie, come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal diri‐
gente responsabile;

vista la sottoscrizione apposta in calce al presente
provvedimento da parte del dirigente responsabile;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art.6
della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 in materia di moda‐
lità di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

‐ di approvare la modulistica, allegata come parte
integrante del presente provvedimento, composta
da n. 5 modelli per complessive 14 pagine, riferita
alla successiva fase prevista dal Bando per le
richieste di saldo e di anticipazione;

‐ di stabilire che le attività relative alle fasi succes‐
sive del procedimento (concessione, accettazione
e rendicontazione del contributo) potranno essere
espletate mediante procedura telematica attiva
sul portale Sistema Puglia nella pagina Bando
Commercio ‐ sezione Procedura Telematica;

‐ di stabilire che le fasi di concessione, accettazione
e rendicontazione del contributo riguardano
esclusivamente le istanze incluse nell’elenco delle
esaminabili nella graduatoria provvisoria, come da
A.D. n. 253/2013, per le quali si è conclusa positi‐
vamente l’istruttoria di merito sull’ammissibilità,
congruità, pertinenza ed organicità del pro‐
gramma di investimento proposto;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

‐ gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati al Servizio Attività Economiche e
Consumatori;

‐ il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta‐
dini, secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss.
mm. e ii.

Il presente atto, composto di 4 facciate è adottato
in unico originale e contiene, quale parte integrante
5 modelli come di seguito indicato per complessive
nr. 14 pagine: 
‐ Modulo A: dichiarazione di accettazione dell’Atto

Dirigenziale di concessione delle agevolazioni e di
avvio lavori;

‐ Modulo B: schema di contratto fideiussorio per la
richiesta di anticipazione del finanziamento;

‐ Modulo C: richiesta di erogazione saldo del con‐
tributo;

‐ Modulo D: liberatoria del fornitore e attestazione
beni “nuovi di fabbrica”;

‐ Modulo E: richiesta erogazione anticipazione del
contributo:

Il presente provvedimento:
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segretaria Generale della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it e su 
www.sistema.puglia.it;

‐ sarà pubblicato all’Albo on line nelle pagine del
sito www.regione.puglia.it;

Il sottoscritti attestano che il presente procedi‐
mento istruttorio è stato espletato nel rispetto delle
norme vigenti e che il presente schema di determi‐
nazione è conforme alle risultanze istruttorie.

I sottoscritti attestano che il presente documento
è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati
personali secondo la normativa vigente.

Il Dirigente d’Ufficio                              Il Dirigente di Servizio
Teresa Lisi                                                             Pietro Trabace
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MODULO A
DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE DELL’ATTO DIRIGENZIALE

DI CONCESSIONE DELL’AGEVOLAZIONE
artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000

Bando “Interventi a favore delle PMI nel Settore del Commercio” - DGR 2151/2008 e
Delibera CIPE 100/98 e s.m.i. approvato con Determinazione Dirigenziale n. 141 del 17.06.2013
pubblicato sul BURP n. 84 del 20.06.2013.

CODICE PRATICA:

Spett.le REGIONE PUGLIA
Area Politiche per lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione
Servizio Attività Economiche e Consumatori
Ufficio Attività Commerciali
e Programmazione Rete Distributiva
Corso Sonnino, 177 – 70121 Bari

Il/la sottoscritto/a ……..……………..…………..…………….………………, nato/a a …………………………………………………

il ……………………….., e residente in …………………..…………………………..………..…………………………, prov..…....…,

via……………………………………...…………… n. ....., in qualità di……………………………………………………………………..1

dell’impresa……………………………………………………...………..…………………………………………………………………….……..

P.IVA/Cod.Fisc.……………………….…, con sede legale in (Città)…….….……………………………….…………,

prov.………., CAP………….., via…………………………………………………………… e sede operativa in cui si attua

l’investimento in (Città) …………………….……………,prov.………….,CAP………………..,via

………………………………………………………….

Consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai
sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000

DICHIARA

1. Che con A.D. n.... del..... è stato ammesso alle agevolazioni previste dal Bando “Interventi a

favore delle PMI del Commercio” approvato con Determinazione Dirigenziale n. 141 del

17.06.2013 pubblicato sul BURP n. 84 del 20.06.2013, per un importo massimo di spese

ammissibili al netto di IVA pari a Euro…………………......... ed un’agevolazione massima ammissibile

al netto di IVA di Euro …….…………………...;

2. di accettare le condizioni poste dal suddetto atto dirigenziale di concessione delle agevolazioni;

3. che la suddetta impresa ha avviato/avvierà gli interventi ammessi all’agevolazione in data

……...…/…………/……..……..... (gg/mm/aaaa) e che la scadenza delle attività è prevista per il

…..……./……….…/…...……… (gg/mm/aaaa), ovvero entro i 12 mesi massimi previsti dal bando dalla

data del provvedimento di concessione;

4. che l’impresa e’ in grado di far fronte agli impegni finanziari connessi con la realizzazione,

l’avviamento e la gestione dell’iniziativa proposta;

1 Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in quest’ultima ipotesi allegare la procura o copia autentica della
stessa)
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5. che le notizie relative all’impresa richiedente e al programma di investimento sono riportate nella

istanza di partecipazione al bando;

6. di essere a conoscenza di tutti gli obblighi previsti dal “Bando Interventi a favore delle PMI del

Commercio” approvato con Determinazione Dirigenziale n. 141 del 17.06.2013 pubblicato sul

BURP n. 84 del 20.06.2013;

7. che tra l’impresa ed i fornitori dei beni agevolati non sussistono alla data della transazione

partecipazioni incrociate che configurino rapporti di società tra loro collegate o controllate

(art.2359 del C.C.) o rapporti di parentela entro il secondo grado anche nel caso in cui il

rapporto di parentela sussista con un soggetto che rivesta il ruolo di amministratore o socio

dell’impresa fornitrice;

8. che gli interventi ammessi a finanziamento non sono stati, né saranno, oggetto di concessioni

nell’ambito di altri programmi pubblici (sia regionali che nazionali e comunitari);

9. di impegnarsi a realizzare ed eseguire il progetto ammesso all’agevolazione attenendosi

strettamente a quanto fissato nella istanza di partecipazione al Bando;

10. di essere consapevole che:

a) il progetto presentato in fase di candidatura non può essere modificato in corso di

esecuzione in termini di obiettivi, tipologia di spesa, importi e fornitori, salvo quanto

previsto dall’art. 10.7 del Bando;

b) ai fini del mantenimento dell’agevolazione, tutte le eventuali variazioni per cause di forza

maggiore riguardanti il progetto vanno comunicate in modo tempestivo alla “Regione

Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Attività

Economiche e Consumatori”, debitamente motivate, documentate e autorizzate dall’ufficio

competente;

c) la spesa complessiva finale deve essere pari almeno al 70% di quella prevista, pena la

revoca dell’intero beneficio ai sensi dell’art. 12.1 lettera h).

11. di impegnarsi a trasmettere alla “Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e

l’Innovazione - Servizio Attività Economiche e Consumatori” la documentazione di spesa e di

rendicontazione prevista dal bando entro e non oltre i 30 gg successivi il termine di dodici mesi

dalla data di adozione della determina di concessione provvisoria, salvo i casi di proroga previsti

ai sensi dell’art. 6.19 del Bando;

12. di impegnarsi a non cedere, alienare o distogliere dall’uso previsto i beni materiali, i macchinari,

le attrezzature, le strutture, gli stabilimenti e altri tipi di beni immobili prima di 5 anni dalla data

di liquidazione del saldo del finanziamento (art. 12.1 lett. c del Bando);

13. di impegnarsi a garantire la conservazione per 5 anni dei titoli di spesa e dei documenti originali

utilizzati per la rendicontazione dei costi e delle spese relativi agli interventi agevolati, con

decorrenza dalla data di liquidazione del saldo del finanziamento;

14. di impegnarsi a consentire gli opportuni accertamenti e controlli tecnico-amministrativi ai

funzionari incaricati della Regione Puglia, dello Stato o dell’Unione Europea;
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15. di impegnarsi a rispondere tempestivamente e nei modi fissati dalla “Regione Puglia, Area

Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Attività Economiche e Consumatori”

a qualsivoglia richiesta di informazioni, di dati, di attestazioni o dichiarazioni eventualmente da

rilasciarsi anche dai fornitori dei beni agevolati;

16. di prendere atto che l’agevolazione sarà corrisposta da parte della “Regione Puglia - Servizio

Attività Economiche e Consumatori”, sulla base dei costi riconosciuti ammissibili, a seguito del

controllo amministrativo-contabile e tecnico di congruità eseguito da parte della Regione Puglia,

attraverso una o due erogazioni:

a) anticipazione (su richiesta dell’impresa) pari al 50% (cinquanta per cento) del

finanziamento massimo concedibile, a seguito della presentazione di fideiussione bancaria

o assicurativa irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta, secondo lo

schema fornito dalla Regione Puglia - Servizio Attività Economiche e Consumatori, in

conformità al disposto della DGR n.1181 del 18.05.2010 pubblicata su BURP n. 97 del

01.06.2010, per un importo maggiorato del 5% rispetto alla quota di anticipazione

richiesta. L’anticipazione deve essere richiesta entro e non oltre i 60 giorni successivi

all’atto di concessione dell’agevolazione.

b) la seconda quota a saldo, sarà erogata ad avvenuta realizzazione del 100% del progetto e

a seguito dell’invio dell’apposita istanza con la documentazione allegata, così come

precisato all’art. 10.6 del Bando.

Data ___________________

Sottoscrivere con firma digitale



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 46 del 03‐04‐201411538

MODULO B
SCHEMA DI CONTRATTO FIDEJUSSORIO

PER L’ANTICIPAZIONE DEL FINANZIAMENTO

Bando “Interventi a favore delle PMI nel Settore del Commercio” - DGR 2151/2008 e
Delibera CIPE 100/98 e s.m.i. approvato con Determinazione Dirigenziale n. 141 del 17.06.2013
pubblicato sul BURP n. 84 del 20.06.2013.

Spett.le REGIONE PUGLIA
Area Politiche per lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione
Servizio Attività Economiche e Consumatori
Ufficio Attività Commerciali
e Programmazione Rete Distributiva
Corso Sonnino, 177 – 70121 Bari

Premesso che:

a) con D.D. n. ………….. del …………………….. è stata adottata la concessione in via provvisoria delle
agevolazioni di cui al Bando “Interventi a favore delle PMI nel Settore del Commercio” approvato
con Atto Dirigenziale n. 141 del 17.06.2013 e pubblicato sul BURP n. 84 del 20.06.2013, in
favore dell’impresa beneficiaria ………………………………………..……………..…. per l’importo complessivo
di € ……………. (diconsi Euro);

b) la concessione e la revoca delle agevolazioni finanziarie previste dal Bando “Interventi a favore
delle PMI nel Settore del Commercio” approvato con atto Dirigenziale n. 141 del 17.06.2013 e
pubblicato sul BURP n. 84 del 20.06.2013, sono regolamentate nel medesimo Bando e, laddove
non previsto, sono disciplinate da specifica normativa nonché dalle disposizioni di legge sulle
fattispecie di revoca dei contributi pubblici e relative circolari esplicative;

c) l’impresa ............................................................ (in seguito indicata per brevità
“Contraente”), con sede legale in ……..........................., partita IVA .................................,
iscritta presso il Registro delle Imprese di ...........................al n. ……………... con il codice fiscale
……………………………..… e al n. ............... del Repertorio Economico Amministrativo, nell’ambito del
Bando “Interventi a favore delle PMI nel Settore del Commercio” approvato con Atto Dirigenziale
n. 141 del 17.06.2013,  e con Determinazione Dirigenziale di cui al precedente punto a) è stata
ammessa alle agevolazioni finanziarie previste dal citato Bando, per la realizzazione di un piano
di investimento in (città)…….……...……………… riguardante la propria unità produttiva sita in
Via……..……….……………………………………... per il quale è stato assegnato un’agevolazione
complessiva di Euro ....................... (di cui Euro……..........…… in acconto ed Euro………………….. a
saldo), da rendere disponibile in due quote (50% in acconto e 50% a saldo);

d) in data ............... è stata sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ………..………………….
Sig. ……….………..……………….. la dichiarazione di accettazione dell’atto di concessione provvisoria
delle agevolazioni (Modulo A), che prevede, oltre alle obbligazioni delle parti, modalità e
condizioni per l’erogazione delle agevolazioni;

e) la prima quota di agevolazione (50%) può essere erogata a titolo di anticipazione su richiesta del
“Contraente”, previa presentazione, di fidejussione bancaria o polizza assicurativa o fidejussoria
irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta, d’importo pari alla somma da erogare
e della durata indicata al successivo art. 2, a garanzia dell’eventuale richiesta di restituzione
della somma stessa più interessi e spese che risulteranno dovute secondo le condizioni, i termini
e le modalità stabiliti dalla normativa, in conformità con i sopra richiamati provvedimenti
amministrativi;

f) il Contraente intende richiedere l’anticipazione della prima quota (50%) delle agevolazioni per
l’importo di Euro ......………................., secondo le condizioni, i termini e le modalità indicate dal
Bando citato e dai provvedimenti di riferimento;

g) il presente atto è redatto in conformità alle disposizioni contenute nelle norme e negli atti
presupposti, come sopra meglio indicati, nonché allo schema di garanzia fidejussoria previsto
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1181 del 18.05.2010 pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 97 del 01.06.2010;

h) la Banca/Società di assicurazione/Società finanziaria(1) ……………….…………….……………………. ha
preso visione del progetto d’investimento approvato con Determinazione Dirigenziale di cui al
precedente punto a) e dei relativi atti presupposti e conseguenti ed è perfettamente al corrente
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di tutte le condizioni di revoca dell’agevolazione, così come riportate nella stessa Determinazione
e nella relativa normativa di riferimento;

i) alle garanzie a favore della “Regione Puglia – Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e
l’Innovazione – Servizio Attività Economiche – Consumatori” e di cui al presente atto si applica la
normativa prevista dall’articolo 1 della legge 10 giugno 1982 n. 348 e dall’art. 24, commi 32 e
33, della legge 27 dicembre 1997 n. 449;

j) la Regione Puglia – Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Attività
Economiche - Consumatori, si riserva, a proprio insindacabile giudizio, di non accettare le
garanzie offerte da Banche/Società di Assicurazione/Società finanziarie con le quali siano in
corso liti o contenziosi con la Banca d’Italia, con le quali siano insorte liti o contenziosi in
relazione all’obbligo di restituzione alla Regione stessa di anticipazioni relative a pregressi e
distinti rapporti di finanziamento; analoga facoltà è riservata alla Regione per il caso in cui tali liti
siano insorte con società da queste controllate o loro controllanti, ovvero appartenenti allo stesso
gruppo industriale;

TUTTO CIO’ PREMESSO

la sottoscritta .......................……………... (1) (in seguito indicata per brevità “Società”) con sede
legale in .……......................, iscritta nel Repertorio Economico Amministrativo al n. ..…..............,
iscritta all’albo/elenco ......................... (2), a mezzo dei sottoscritti signori:
.......…................................nat_ a ............................. il ................;
.........................................nat_ a .............................. il ………………..;

nella loro rispettiva qualità di ............................................................,

dichiara di costituirsi con il presente atto fidejussore nell’interesse del Contraente ed a favore della
Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione – Servizio Attività
Economiche - Consumatori (in seguito indicato per brevità “Ente garantito”), per la restituzione
dell’anticipazione di cui in premessa, fino alla concorrenza dell’importo di Euro  .........................
(diconsi Euro .......................................................……….) corrispondente all’anticipazione del 50%
(cinquanta per cento) dell’agevolazione ammissibile, oltre alla rivalutazione ed alle maggiorazioni
specificate nel presente atto, alle seguenti

CONDIZIONI GENERALI

A) Condizioni che regolano il rapporto tra “Società” ed “Ente garantito”.

ARTICOLO 1 - OGGETTO DELLA GARANZIA

La premessa forma parte integrante del presente atto. La “Società” garantisce irrevocabilmente ed
incondizionatamente all’“Ente garantito” la restituzione della somma complessiva erogata a titolo di
anticipazione al “Contraente”.
Tale importo sarà automaticamente rivalutato sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per
le famiglie di operai ed impiegati e maggiorato degli interessi legali decorrenti dalla data
dell’erogazione dell’anticipazione a quella del rimborso.
La garanzia è anche estesa alle spese per la denuncia alla "Società” della causa eventualmente
promossa contro il “Contraente” ed alle spese successive, ai sensi dell’art. 1942 cod. civ.

ARTICOLO 2 - DURATA DELLA GARANZIA E SVINCOLO

La garanzia ha la durata presunta di 24 (ventiquattro) mesi decorrenti dalla data di ultimazione
prevista dal progetto d’investimento approvato con Determinazione Dirigenziale di cui al precedente
punto a).
La garanzia verrà svincolata solo qualora, ad insindacabile giudizio dell’ “Ente garantito” non si
configurino al momento dello svincolo ipotesi di revoca anche parziale del contributo e
contemporaneamente sussistano tutte le condizioni, anche formali, di erogazione del contributo
stesso.
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ARTICOLO 3 - PAGAMENTO DEL RIMBORSO E RINUNCE

La “Società” s’impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta dell’“Ente
garantito”, non oltre 15 (quindici) giorni dalla ricezione di detta richiesta, cui peraltro non potrà
opporre alcuna eccezione anche nell’eventualità di opposizione o ricorsi proposti dal “Contraente” o
da altri soggetti comunque interessati ed anche in caso che il “Contraente” sia dichiarato nel
frattempo fallito, ovvero sottoposto a procedure concorsuali o posto in liquidazione.
La richiesta di rimborso dovrà essere fatta dall’“Ente garantito”, a mezzo di fax o di lettera
raccomandata indirizzata alla Direzione Generale della “Società”, così come risultante dalla
premessa.
La “Società” rinuncia formalmente ed espressamente al beneficio della preventiva escussione di cui
all’art. 1944 cod. civ., volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il “Contraente” e
rinuncia sin da ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui all’art. 1957 cod. civ., nonché ad
ogni altra possibile eccezione.
Nel caso di ritardo nella liquidazione dell’importo garantito, comprensivo di interessi e spese, la
“Società” corrisponderà i relativi interessi moratori in misura pari al tasso di riferimento (ex tasso
ufficiale di sconto), maggiorato di due punti, con decorrenza dal sedicesimo giorno successivo a
quello della ricezione della richiesta di rimborso, senza necessità di costituzione in mora.
Nel caso di dichiarazioni non veritiere prodotte dal “Contraente”, la “Società” potrà eccepirne la
sussistenza e rivalersi solo nei confronti del “Contraente”.

ARTICOLO 4 - PAGAMENTO DELLA COMMMISSIONE/PREMIO E DEPOSITO
CAUTELATIVO

Il mancato pagamento della commissione/premio e degli eventuali supplementi di
commissione/premio da parte del “Contraente” non potrà essere opposto all’“Ente garantito”, né
potrà limitare l’efficacia o la durata della presente garanzia.
Ugualmente non potrà essere opposta all’“Ente garantito” la mancata costituzione da parte del
“Contraente” del deposito cautelativo nei casi previsti dall’art. 1953 cod. civ.

ARTICOLO 5 - INEFFICACIA DI CLAUSOLE LIMITATIVE DELLA GARANZIA

Sono da considerare inefficaci eventuali limitazioni dell’irrevocabilità, incondizionabilità ed
escutibilità a prima richiesta della presente fidejussione.
Le clausole di cui al presente articolo, per quanto possa occorrere, vengono approvate ai sensi degli
artt. 1341 e 1342 cod. civ.

ARTICOLO 6 - ISCRIZIONE A RUOLO DELLA SOMMA GARANTITA

Il provvedimento di revoca consentirà l’automatica iscrizione a ruolo dell’intero importo garantito sia
nei confronti del “Contraente”, sia nei confronti della “Società”.
Nel caso in cui il “Contraente” avesse provveduto alla restituzione all’“Ente garantito” della somma
dovuta o di parte di essa, si procederà su motivata richiesta scritta della “Società” all’immediato
corrispondente sgravio del ruolo nei confronti della stessa “Società”.

ARTICOLO 7 – REQUISITI SOGGETTIVI

La “Società” dichiara di possedere alternativamente i seguenti requisiti ai sensi dell’art. 1 della legge
10 giugno 1982 n. 348:
1) se Banca o Istituto di Credito, di essere iscritto all’Albo delle Banche presso la Banca d’Italia;
2) se Società di assicurazione, di essere inserita nell’elenco delle imprese autorizzate all’esercizio

del ramo cauzioni presso l’ISVAP, di far parte di consorzi di coassicurazione anche a copertura
dei rischi per tale attività, nonché di aver sempre onorato eventuali precedenti impegni con
l’Ente garantito;

3) se Società finanziaria, di essere inserita nell’elenco speciale di cui all’art. 107, del d.lgs.
n.385/1993 presso la Banca d’Italia, nonché di aver sempre onorato eventuali precedenti
impegni con l’Ente garantito.
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ARTICOLO 8 - ONERI FISCALI

Gli eventuali oneri fiscali derivanti dalla presente garanzia sono a carico della “Società”, fatto salvo
quanto disposto dal successivo articolo 12.

ARTICOLO 9 - SURROGAZIONE

La “Società” è surrogata, nei limiti delle somme corrisposte all’“Ente garantito” in tutti i diritti,
ragioni ed azioni di quest’ultimo verso il “Contraente”, i suoi successori ed aventi causa a qualsiasi
titolo, ai sensi dell’art. 1949 cod. civ.

*   *   *

B) Condizioni che regolano il rapporto tra “Società” e “Contraente”.

ARTICOLO 10 – COMMISSIONE/PREMIO

La commissione/premio indicata nella tabella di liquidazione, per il periodo di durata della garanzia,
è dovuto in via anticipata ed in unica soluzione; in caso di minor durata la commissione/premio
versato resta integralmente acquisito dalla “Società”. In caso di durata superiore a quella
inizialmente prevista per la determinazione della commissione/premio e comunque fino a quando la
“Società” non sia definitivamente liberata da ogni responsabilità in ordine alla garanzia prestata con
il presente atto, il “Contraente” è tenuto al pagamento in via anticipata di supplementi di
commissione/premio nella misura indicata nella tabella di liquidazione della commissione/premio.

ARTICOLO 11 - RIVALSA

Il “Contraente” e i suoi successori ed aventi causa si obbligano a rimborsare alla “Società”, a
semplice richiesta, quanto dalla stessa pagato all’“Ente garantito”, oltre alle tasse, bolli, diritti di
quietanza ed interessi, rinunciando fin da ora ad ogni eventuale eccezione in ordine all’effettuato
pagamento, comprese le eccezioni di cui all’art. 1952 cod. civ.

ARTICOLO 12 - RIVALSA DELLE SPESE DI RECUPERO

Gli oneri di qualsiasi natura che la “Società” dovrà sostenere per il recupero delle somme versate o
comunque derivanti dalla presente polizza sono a carico del “Contraente”.

ARTICOLO 13 - DEPOSITO CAUTELATIVO

Nei casi previsti dall’art. 1953 cod. civ., la “Società” può pretendere che il “Contraente” provveda a
costituire in pegno contanti o titoli, ovvero presti altra garanzia idonea a consentire il
soddisfacimento dell’azione di regresso.

ARTICOLO 14 - IMPOSTE E TASSE

Le imposte e le tasse, i contributi e tutti gli altri oneri stabiliti per legge, presenti e futuri, relativi
alla commissione/premio, agli accessori, alla polizza ed agli atti da essa dipendenti sono a carico del
“Contraente” anche se il pagamento ne sia stato anticipato dalla “Società”.

*   *   *

C) Norme comuni.

ARTICOLO 15 – MODIFICHE AL TESTO

La “Società” ed il “Contraente” si obbligano ad introdurre nel testo del presente atto le modifiche
richieste dalla “Regione Puglia – Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione – Servizio
Attività Economiche – Consumatori”.
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ARTICOLO 16 - FORMA DELLE COMUNICAZIONI ALLA "SOCIETÀ"

Tutti gli avvisi, comunicazioni e notificazioni alla “Società” in dipendenza dal presente atto, per
essere validi, devono essere effettuati esclusivamente per mezzo di fax o di lettera raccomandata o
posta elettronica certificata o di ufficiale giudiziario, indirizzati alla Direzione della “Società”, così
come risultante dalla premessa, o all’Agenzia alla quale è assegnato il presente contratto.

IL CONTRAENTE LA SOCIETA’
(Firma autenticata e con attestazione (Firma autenticata e
dei poteri di firma) con attestazione dei poteri di firma)

Agli effetti degli articoli 1341 e 1342 del cod. civ. il sottoscritto “Contraente” dichiara di approvare
specificamente le disposizioni degli articoli seguenti delle Condizioni generali:

Art.   1 – (Oggetto della garanzia)
Art.   2 – (Durata della garanzia e svincolo)
Art.   3 – (Pagamento del rimborso e rinunce)
Art.   4 – (Pagamento della commissione/premio e deposito cautelativo)
Art.   5 - (Inefficacia di clausole limitative della garanzia)
Art.   6 – (Iscrizione a ruolo della somma garantita)
Art.   7 – (Requisiti soggettivi)
Art.   8 – (Oneri fiscali)
Art.   9 – (Surrogazione)
Art. 10 - (Commissione/premio)
Art. 11 - (Rivalsa)
Art. 12 – (Rivalsa delle spese di recupero)
Art. 13 - (Deposito cautelativo)
Art. 14 – (Imposte e tasse)
Art. 15 – (Modifiche al testo)
Art. 16 – (Forma delle comunicazioni alla Società)

IL CONTRAENTE
(Firma autenticata e con attestazione dei poteri di firma)

______________________________
Note:
(1) Indicare il soggetto che presta la garanzia e la sua conformazione giuridica: banca, società di
assicurazione o società finanziaria.

(2) Indicare per le banche o istituti di credito gli estremi di iscrizione all’albo delle banche presso la
Banca d’Italia; per le società di assicurazione indicare gli estremi di iscrizione all’elenco delle
imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni presso l’ISVAP; per le società finanziarie gli
estremi di iscrizione all’elenco speciale, ex articolo 107 del decreto legislativo n. 385/1993 presso la
Banca d’Italia.
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MODULO C
MODULO PER LA RICHIESTA DI EROGAZIONE A SALDO

Bando “Interventi a favore delle PMI nel Settore del Commercio” - DGR 2151/2008 e Delibera CIPE
100/98 e s.m.i. approvato con Determinazione Dirigenziale n. 141 del 17.06.2013 pubblicato sul BURP
n.84 del 20.06.2013.

CODICE PRATICA:

Spett.le REGIONE PUGLIA
Area Politiche per lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione
Servizio Attività Economiche e Consumatori
Ufficio Attività Commerciali
e Programmazione Rete Distributiva
Corso Sonnino, 177 – 70121 Bari

Il/la sottoscritto/a ……..……………..…………..…………….………….………, nato/a a …………………………………….………………

il ……………………….., e residente in …………………..…………………………..………..…………………………, prov..…....…,

via……………………………………...…………… n. ....., in qualità di………………………………………………………………………………..1

dell’impresa……………………………………………………...………..……………………………………………………………………………….……..

P.IVA/Cod.Fisc.…………………………………….…, con sede legale in (Città)…….….……………………………….…………,

prov.………., CAP………….., via…………………………………………………………… e sede operativa in cui si attua

l’investimento in (Città) …………………….……………….…………………..………………,  prov. …………., CAP………………..,

via …………………………………………………………….

Consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi
e per gli effetti del D.P.R. 445/2000

CHIEDE

L’erogazione a SALDO del contributo in conto impianti per la realizzazione del progetto di cui all’atto di

concessione ...............e allega:

1) Modulo D (liberatoria del fornitore e dichiarazione nuovi di fabbrica);

2) Copia delle fatture quietanzate con dicitura “Bene finanziato con le risorse della Delibera CIPE 100/98.
Bando approvato con A.D. 141/2013”;

3) Idonea documentazione bancaria che attesti l’avvenuto pagamento degli importi rendicontati ex art.
10.6 del Bando (copie degli assegni, dei bonifici e attestazioni bancarie su cui è avvenuto l’addebito);

4) Copia dell’ultimo bilancio approvato dell’impresa o, per le ditte individuali e/o società non tenute alla
redazione dello stesso, copia dell’ultima dichiarazione dei redditi e/o prospetti delle attività e passività
(redatti con i criteri di cui al D.P.R. n. 689/74 ed in conformità agli artt. 2423 e segg. del C.C.);

6) Perizia giurata di un tecnico abilitato ed iscritto all’albo, sottoscritta con firma digitale, nel caso in cui il
programma preveda la realizzazione di opere murarie ed assimilate (art. 10.10 del Bando);

1 Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in quest’ultima ipotesi allegare la procura o copia autentica della stessa)
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7) Attestazione di proroga/rinnovo del titolo di disponibilità della sede dell’investimento (nel caso in cui il
contratto sia scaduto/scada al momento di presentazione della richiesta di saldo);

8) Dati identificativi catastali riferiti all’immobile sede dell’investimento: sezione, foglio, particella,
subalterno;

9)  Altra documentazione:----------------------

DICHIARA

1) di non aver beneficiato, nei tre anni finanziari precedenti (vedi nota) di altre agevolazioni a titolo di
"Aiuti de Minimis", ovvero, di aver beneficiato dei seguenti contributi a titolo di "Aiuti de Minimis",
secondo quanto sotto indicato:

Data di concessione dell’agevolazione
e riferimento legislativo

Importo in Euro
dell’agevolazione

2) che l’impresa --------------------
- non utilizza manodopera minorile o lavoro nero durante tutte le fasi di realizzazione e

commercializzazione dei beni/servizi utilizzati e prodotti;
- osserva le normative vigenti in tema di contrattualistica del lavoro, di sicurezza sul lavoro e rispetto

dell’ambiente.

3) che la suddetta impresa ha ottenuto un contributo di euro……………………...…. a seguito della domanda di
agevolazione riguardante un programma di investimento comportante spese ammissibili in via
provvisoria pari ad euro………………….……e che lo stesso ha provveduto ad apportare mezzi propri
funzionali alla realizzazione dell’investimento previsto per complessivi euro……con la seguente modalità:

Mezzi Propri: Anno
(importi in euro)

Anno
(importi in euro)

Anno
(importi in euro)

TOTALE

Aumenti di capitale

Conferimenti

Utili reinvestiti

Riserve

Altre fonti

TOTALE

Allega, a tal fine, documenti probatori (verbale Assemblea Ordinaria/Straordinaria dei Soci n.…… del
……., estratti conto, documentazione bancaria, bilanci, etc)

4) che l’impresa si trova nel pieno e libero possesso dei propri diritti, non è stata dichiarata fallita, non è in

stato di liquidazione volontaria o coatta, di concordato preventivo, né pende nei suoi confronti

procedura per amministrazione controllata, né istanze per dichiarazione di fallimento né si trova nelle

condizioni di difficoltà ai sensi della Comunicazione della Commissione Europea 1999/C288/02;
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5) che gli estremi identificativi del conto corrente dedicato al progetto d’investimento sono i seguenti:
IBAN:_____________________________________________________________________________

che le persone delegate ad operare sul conto corrente dedicato sono le seguenti:

-Nome__________________________________

Cognome_______________________________________

Nato/a a________________________il_________________________

Codice Fiscale:_____________________________________________________________________

-Nome__________________________________

Cognome_______________________________________

Nato/a a___________________________il________________________

Codice Fiscale:_____________________________________________________________________

Infine, il sottoscritto s’impegna a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi.

5) che i dati per la richiesta del D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva) sono i seguenti:

Tipo ditta Datore di lavoro Lav. autonomo

C.C.N.L. applicato

Dimensione aziendale
(n. dipendenti)

Da 0 a 5 Da 6 a 15 Da 16 a 50 Da 51 a 100 Oltre

INAIL Codice Ditta n. Posizione assicurativa territoriale
(P.A.T.)

Sede Competente

INPS Matricola Azienda n. Posizione contributiva
individuale (P.C.I.)

Sede Competente

SI IMPEGNA

a comunicare immediatamente all’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione della Regione
Puglia, Servizio Attività Economiche Consumatori, qualsiasi variazione delle condizioni attestate.

Data ___________________

Sottoscrivere con firma digitale

Nota:
Ai sensi del Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15/12/2006 relativo all’applicazione degli articoli
87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza minore (“de minimis”) gli anni da prendere in considerazione a questo
fine sono gli esercizi finanziari utilizzati per scopi fiscali dall’impresa nello Stato membro interessato. Il periodo di
riferimento di tre anni è valutato su una base mobile, nel senso che, in caso di nuova concessione di un aiuto "de
minimis", deve essere ricalcolato l’importo complessivo degli “Aiuti de Minimis”, concessi nell’esercizio finanziario in
questione, nonché nei due esercizi precedenti.
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MODULO D
DICHIARAZIONE LIBERATORIA DEL FORNITORE ED

ATTESTAZIONE BENI “NUOVI DI FABBRICA”
artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000

Bando “Interventi a favore delle PMI nel Settore del Commercio” - DGR 2151/2008 e Delibera
CIPE 100/98 e s.m.i. approvato con Determinazione Dirigenziale n. 141 del 17.06.2013 pubblicato sul
BURP n. 84 del 20.06.2013.

Spett.le REGIONE PUGLIA
Area Politiche per lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione
Servizio Attività Economiche e Consumatori
Ufficio Attività Commerciali
e Programmazione Rete Distributiva
Corso Sonnino, 177 – 70121 Bari

Il/la sottoscritto/a ……..……………..…………..…………….………………, nato/a a ………………………………………………… il

……………………….., e residente in …………………..…………………………..………..…………………………, prov..…....…,

via……………………………………...…………… n. ......., consapevole della responsabilità penale cui può andare

incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000,

DICHIARA

in qualità di ................................. (1) dell’impresa ...................... con sede legale in .....................,

via ………………………………………………………… e n. civ. ..................

che le seguenti fatture:

N. Data Imponibile Iva Totale
Data/e
pagamento
/i
(2)

Modalità di
pagamento
(2)(3)

N. documento
di pagamento Banca

Descrizione
del bene

N. seriale
o di
inventario

…. ……
….

……………. ………
…….

………
…….

……………. ……………. ……… ……… 1.
2.
3.

…. ……
….

……………. ………
…….

………
…….

……………. ……………. ……… ………

…. ……
….

……………. ………
…….

………
…….

……………. ……………. ……… ………

sono state integralmente pagate e delle stesse si rilascia la più ampia
quietanza, non avendo null’altro a pretendere e che i beni sopra descritti
sono nuovi di fabbrica.

Data ___________________

Sottoscrivere con firma digitale

Note:
(1) titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in questa ultima ipotesi allegare la procura o copia

autentica della stessa);
(2) per la medesima fattura pagata in più soluzioni, indicare la data e la modalità relativa a ciascun pagamento

utilizzando più righe;
(3) indicare le modalità del pagamento (assegno, bonifico).
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MODULO E
MODULO PER LA RICHIESTA DI ANTICIPAZIONE

Bando “Interventi a favore delle PMI nel Settore del Commercio” - DGR 2151/2008 e Delibera CIPE
100/98 e s.m.i. approvato con Determinazione Dirigenziale n. 141 del 17.06.2013 pubblicato sul BURP
n.84 del 20.06.2013.

CODICE PRATICA:

Spett.le REGIONE PUGLIA
Area Politiche per lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione
Servizio Attività Economiche e Consumatori
Ufficio Attività Commerciali
e Programmazione Rete Distributiva
Corso Sonnino, 177 – 70121 Bari

Il/la sottoscritto/a ……..……………..…………..…………….………….………, nato/a a …………………………………….………………

il ……………………….., e residente in …………………..…………………………..………..…………………………, prov..…....…,

via……………………………………...…………… n. ....., in qualità di………………………………………………………………………………..1

dell’impresa……………………………………………………...………..……………………………………………………………………………….……..

P.IVA/Cod.Fisc.…………………………………….…, con sede legale in (Città)…….….……………………………….…………,

prov.………., CAP………….., via…………………………………………………………… e sede operativa in cui si attua

l’investimento in (Città) …………………….……………….…………………..………………,  prov. …………., CAP………………..,

via …………………………………………………………….

Consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000

CHIEDE

L’ANTICIPAZIONE del contributo in conto impianti per la realizzazione del progetto di cui all’atto di

concessione ...............e allega

1) Polizza fideiussoria bancaria o assicurativa irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta
rilasciata a favore della Regione Puglia, di importo pari all’anticipazione richiesta (50% del contributo
concedibile), a garanzia delle somme erogate (come da Modulo B).

DICHIARA

che l’impresa si trova nel pieno e libero possesso dei propri diritti, non è stata dichiarata fallita, non è in
stato di liquidazione volontaria o coatta, di concordato preventivo, né pende nei suoi confronti  procedura
per amministrazione controllata, né istanze per dichiarazione di fallimento né si trova nelle condizioni di
difficoltà ai sensi della Comunicazione della Commissione Europea 1999/C288/02;

1 Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in quest’ultima ipotesi allegare la procura o copia autentica della s tessa)
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di non aver beneficiato, nei tre anni finanziari precedenti (vedi nota) di altre agevolazioni a titolo di "Aiuti
de Minimis", ovvero, di aver beneficiato dei seguenti contributi a titolo di "Aiuti de Minimis", secondo
quanto sotto indicato:

Data di concessione dell’agevolazione
e riferimento legislativo

Importo in Euro
dell’agevolazione

che gli estremi identificativi del conto corrente dedicato al progetto d’investimento sono i seguenti:
IBAN:_____________________________________________________________________________

che le persone delegate ad operare sul conto corrente dedicato sono le seguenti:

Nome__________________________________

Cognome_______________________________________

Nato/a a________________________il_________________________

Codice Fiscale:_____________________________________________________________________

che i dati per la richiesta del D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva) sono i seguenti:

Tipo ditta Datore di lavoro Lav. autonomo

C.C.N.L. applicato

Dimensione aziendale
(n. dipendenti)

Da 0 a 5 Da 6 a 15 Da 16 a 50 Da 51 a 100 Oltre

INAIL Codice Ditta n. Posizione assicurativa territoriale
(P.A.T.)

Sede Competente

INPS Matricola Azienda n. Posizione contributiva
individuale (P.C.I.)

Sede Competente

SI IMPEGNA

a comunicare immediatamente all’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione della Regione
Puglia, Servizio Attività Economiche Consumatori, qualsiasi variazione delle condizioni attestate.

Data ___________________

Sottoscrivere con firma digitale

Nota:
Ai sensi del Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15/12/2006 relativo all’applicazione degli articoli
87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza minore (“de minimis”) gli anni da prendere in considerazione a questo
fine sono gli esercizi finanziari utilizzati per scopi fiscali dall’impresa nello Stato membro interessato. Il periodo di
riferimento di tre anni è valutato su una base mobile, nel senso che, in caso di nuova concessione di un aiuto "de
minimis", deve essere ricalcolato l’importo complessivo degli “Aiuti de Minimis”, concessi nell’esercizio finanziario in
questione, nonché nei due esercizi precedenti.




